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   Una dopo l’altra, il centro-
sinistra ha subito una serie di 
sconfitte elettorali come non 
se ne vedeva da tempo. La 
destra sembra avere il vento in 
poppa, l’opposizione non trova 
una voce univoca ed è alla 
ricerca di nuovi obbiettivi e 
stimoli da proporre ai cittadini. 
   Anche a Gorizia in troppi 
hanno l’impressione di essere 
in un’epoca da “pensiero 
unico”, in cui singoli e gruppi 
cercano solamente di indivi-
duare, ed ottenere dal potere, 
privilegi e benefici ad hoc 
senza curarsi della comunità. 
Come rispondere a queste 
sfide, unendo persone ed idee 
provenienti da esperienze 
diverse, ma unite nel proporre 
un’alternativa al degrado e alla 
sfiducia dilaganti? 
   A livello nazionale e locale, 
molte speranze sono riposte 
nel nuovo Partito democratico, 
nato solo da pochi mesi, ma 
che ha già vissuto molte sfide 

GIOVANI  
RISORSA  
O PESO? 
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   A QUALCHE MESE 
dall’incresciosa vi-
cenda che ha 
opposto il sindaco 
Romoli ai giovani che 
abitano o frequen-
tano Gorizia, è tempo 
per qualche riflessio-
ne più serena.    
   È diventato un 
modo di fare diffuso 
in tutte le città 
italiane che i giovani 
si incontrino nei 
week-end occupando 
una piazza, un mar-
ciapiede od i giardini 
pubblici, trattenendo-
si lunghe ore a chiac-
chierare e consuma-
re ai bar che insisto-
no in quella zona. 
   In queste città, una 
volta consolidatosi 
questo tipo di con-
suetudine, le autorità 
competenti hanno 
fatto di tutto per 
agevolare e trattene-
re questa fiumana di 
giovani festanti che 
tra il venerdì e la 
domenica sera dan-
no sfogo in maniera 
civile e stanziale al 
loro desiderio di 
comunicare, divertir-
si e solidarizzare tra 
loro, senza rischiare 
la vita in lunghi spo-
stamenti in auto per  
fare la stessa cosa.  
   Ed è così che sono 
sorte per esigenze 
della popolazione 
giovanile isole pedo-
nali, luoghi attrezzati 
con tavolini, gazebo 
e quant’altro serve a 
rendere confortevole 
la loro permanenza. 

(segue a pag. 2) 
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   Le  po l i t i che  ine ren t i  i 
giovani sono state al centro di 
accesi dibattiti nel corso degli 
ultimi mesi all’interno del 
Comune di Gorizia. Per prima, 
la scorsa primavera, è emersa 
la cosiddetta “ordinanza anti-
schiamazzi”, promossa dal 
sindaco Romoli, con la quale 
l’amministrazione comunale 
ha cercato – invano – di 
risolvere i problemi legati alla 
rumorosità notturna di alcune 
zone del centro limitrofe ai 
principali bar cittadini. Quindi 
si sono affrontate le temati-
che legate alla creazione di 
una consulta giovanile comu-
n a l e ,  s u  p r o p o s t a  d e l 
consigliere del PD Federico 
Portelli. Due casi ben distinti, 
che lasciano perplessità per 
m o t i v a z i o n i  d i f f e r e n t i 
su l l ’operato  de l l ’at tua le 
maggioranza  comunale. 
   A n d a n d o  c o n  o r d i n e , 
affrontiamo prima la vicenda 
de l l ’ “ a n t i - s c h i amaz z i ” . 
Similmente a quanto accadu-
to nel caso delle mense 
comunali, l’amministrazione 
si è mossa senza una reale e 
concreta discussione con tut-
te le parti in causa, portando 
così alla formazione di un 
comitato, “Gorizia è viva”, a 
difesa delle ragioni dei giova-
ni contro un provvedimento 
che faceva chiudere i bar 
addirittura a mezzanotte.  

(segue a pag. 2) 

 CIRCOLO MEDEOT, FASE 2 
Al lavoro il nuovo direttivo 

e difficoltà. Occorre lavorare 
ancora molto per far sì che 
questo progetto si dimostri uti-
le e vitale per la qualità della 
democrazia nel nostro Paese. 
   Si è così aperta una nuova 
fase per il Circolo “Camillo 
Medeot”, un esempio quasi 
unico in città e nel territorio in 
grado di coinvolgere persone 
di ogni età, a partire dai più 
giovani (coinvolti massiccia-
mente e con ruoli di respon-
sabilità nel direttivo). Gli eletti, 
che già dall’inizio dell’estate 
hanno cominciato a trovarsi 
presso la sede di Viale 
D’Annunzio  ogni martedì alle 
19, sono: Carlo Andrea Rojic 
(presidente), Enzo Dall'Osto 
(vicepresidente), Federico Vidic 
(segretario), Marinella Grazzi-
na (tesoriere), Anna Maria 
Ardit (responsabile formazio-
ne), Valentina Buran, Roberto 
Cevenini, Luca Corolli, Michele 
D'Amicis, Mauro Mazzoni e 
Stefano Podlipnik. 

Siamo “cancellati” 
dal Comune 



nalizzare la zona, come era stato 
già fatto precedentemente) è 
davvero una bella cosa da vedere 
ed una fortuna per chi crede che 
la città vada rivitalizzata e vissuta 
di più! Non possono essere, per-
ciò, la sporcizia e gli schiamazzi 
di pochi (la maggior parte è gente 
educata e disciplinata) a genera-
re provvedimenti di “coprifuoco” 
dopo mezzanotte in centro (e 
perché solo là), anche perché i 
due problemi sono scollegati 
dall’orario di chiusura dei locali e 
permangono sia che la chiusura 
avvenga alle 2 del mattino che 
alle ore 24. 
   Per tutti questi motivi le         
autorità competenti a mantenere 
l’ordine pubblico intervengano 
immediatamente, ogni volta che 
si presenti la necessità, nei      
confronti di quelle minoranze che 
sporcano e producono rumori. Le 
autorità comunali studino invece, 
com’è loro dovere, nuove politi-
che di accoglienza per i giovani, 
per gli universitari, ed altri 
incentivi per incrementare il 
turismo cittadino. 

LLLLUCIANOUCIANOUCIANOUCIANO G G G GENTILEENTILEENTILEENTILE    
Direttore Responsabile 

(segue dalla prima) 
Tutto ciò con buona pace dei      
giovani avventori, dei loro genitori 
(che ne guadagnano in tranquil-
lità) e dei gestori dei locali, il più 
delle volte anch’essi giovani, che 
trovano un lavoro redditizio nel 
fine settimana. 
   Naturalmente, un po’ dovunque 
prima di giungere ad un giusto 
equilibrio tra le esigenze di chi 
vuol divertirsi e di chi abita in 
quella zona e si lamenta della 
tranquillità perduta non possiamo 
nasconderci che si siano dovuti 
affrontare alcuni problemi, ma 
alla fine ha sempre trionfato 
dappertutto il buon senso, la 
civiltà e la giusta tolleranza. 
   Solo a Gorizia il fenomeno ha 
generato ripercussioni a dir poco 
inedite e paradossali mettendo in 
crisi l’apparato comunale, la Que-
stura, l’Iris e la Prefettura che ha 
ritenuto di convocare un Comitato 
dell’ordine pubblico (…troppa gra-
zia sant’Antonio!) con all’ordine 
del giorno: cosa ne facciamo di 
tutti questi giovani goriziani e di 
tutti questi universitari provenien-
ti da altre città che hanno invaso 
ed “occupato” Gorizia con mille 
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I giovani: siamo “cancellati” dal Comune 
(segue dalla prima) 

Uno scontro che alla fine non ha 
portato ad alcun miglioramento 
della situazione, dato che l’obbli-
go di chiusura è stato poi esteso 
di un’ora, con tolleranza di un’al-
tra ora e orari prolungati nei 
giorni di maggior frequentazione 
dei bar (ovvero quando si verifica-
no questi schiamazzi). Per chi non 
conosce da vicino la questione, 
c’è da far notare che il volume 
della musica dei bar non è mai 
apparso al loro esterno troppo 
alto, tale da non far dormire i 
residenti, come invece il sindaco 
ha voluto far credere. Il vero pro-
blema della zona, mai affrontato 
adeguatamente nonostante i 
proclami, sono quei pochi giovani 
privi di buona educazione che, 
uscendo dai bar, si spostano 
facendo chiasso in prossimità 
delle abitazioni, cosa evitabile 
semplicemente schierando qual-
che agente, e andando a punire 
solo i veri responsabili. Invece, si 
è preferito colpire tutti ed 
indiscriminatamente senza 
risolvere i problemi, così chi 
prima non dormiva ora continua a 
non dormire, e chi prima poteva 
passare una serata in tranquillità 

e civilmente (ovvero la 
maggioranza dei giovani) ha visto 
i bar chiudere in anticipo. 
   Riguardo alla consulta comuna-
le dei giovani, gli appunti da fare 
sono differenti. Innanzitutto,  
bisogna specificare che questo 
dovrebbe essere un organismo 
gesti to autonomamente dai 
ragazzi della città al fine di 
formulare proprie proposte ed ini-
ziative. Qualcosa di evidente-
mente necessario in un Comune 
dove i giovani lamentano da 
ormai troppo tempo di essere 
trascurati e dal quale non vedono 
l’ora di “scappare”. Il Sindaco, in 
un altro dei suoi proclami, ha 
sos tenuto  che  la  p ropos ta 
presentata dal centro-sinistra 
p revedesse  una “consu l ta 
burocratica che parte dall’alto” e 
che molto egli si era già confron-
tato  con varie associazioni 
giovanili riguardo progetti futuri. 
Infatti, a riprova dell’interesse 
dell’attuale amministrazione 
verso le politiche giovanili, la 
discussione della proposta del 
consigliere Portelli è avvenuta 
con grande calma, e non prima 
della formulazione di una contro-
proposta da parte della giunta. 

Un  docu -
mento che, 
tanto per 
c o n -
fermare le 
paro le  d i 
R o m o l i , 
p r o p o n e 
una  con -
sulta con a 
c a p o  l o 
stesso Sindaco e con al suo 
interno l’assessore alle politiche 
giovanili. Cose   ovviamente non 
previste in alcun modo dalla 
proposta originale del centro-
sinistra, dove gli unici compo-
nenti della consulta dovevano 
essere i giovani, a rappresen-
tanza dei vari ambienti cittadini, 
come quelli associativi, privi di 
condizionamenti politici diretti. 
   Le politiche giovanili a Gorizia, 
dunque? Al momento non c’è 
molto più che proclami. Per la 
consulta giovanile staremo a 
vedere cos’accadrà quando i 
consiglieri saranno tornati dalle 
ferie. Ma i tempi che si 
prospettano, ahimé, sembrano 
essere (volutamente?) biblici. 
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Coordinatore dei Giovani Demo-
cratici della Provincia di Gorizia 
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pretese e con la ferma volontà di 
divertirsi nel fine settimana?   
Bisogna spiegare una volta per 
tutte a questi “giovani-invasori” 
che Gorizia è la città dormitorio 
per eccellenza e che la loro       
presenza costituisce un vulnus 
alla tranquillità di abitanti 
abituati all’ora di chiusura dei 
negozi a disertare il centro!  
   A Gorizia si sono materializzati, 
quindi, problemi contrapposti; da 
una parte schiamazzi, disturbo 
della quiete pubblica e sporcizia, 
che viene addebitato ad un 
gruppo molto ristretto di giovani,  
e dall’altra raccolta di firme, 
denunce, minacce con motosega 
elettrica tra la folla sbigottita in 
centro. Le solite esagerazioni che 
affiorano quando ai fenomeni 
non si sanno dare risposte 
pronte o peggio quando si gioca 
a scarica barile.  
   Per fortuna, però, sta crescen-
do ogni giorno di più la schiera di 
coloro che pensano che la      
presenza allegra e civile dei     
giovani dopo le 19,30 sotto i   
gazebo dei bar in centro od     
anche ad un incrocio (per evitare 
inconvenienti basterebbe pedo-

Giovani risorsa o peso? Gli “scivoloni” di Romoli & Co. 
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delle genti e indicare i l  suo 
programma: dare slancio alla 
missione della chiesa, rimarcan-
done il volto universale. Varò per 
questo l’esortazione apostolica 
Evangelii Nuntiandi (1970), e 
intraprese nove grandi viaggi, tra 
cui  sp iccano quel lo al l ’Onu 
(1965), a parlare di pace, in 
Turchia, a restituire le bandiere 
catturate dai cristiani nella batta-
glia di Lepanto, a Gerusalemme 
con l’abbraccio con il patriarca di 
Costantinopoli  Athenagora e 
l’eliminazione della reciproca sco-
munica, nelle Filippine, in India, a 
testimoniare la sua vicinanza alle 
popolazioni povere e richiamare le 
potenze mondiali a porre fine alla 
corsa agli armamenti, in Africa, a 
incoraggiare lo sviluppo di una 
chiesa indigena, a Ginevra, la 
città di Calvino, per esprimere la 
sua volontà di dialogo con gli altri 
cristiani.  
   Il secondo carattere del suo Il secondo carattere del suo Il secondo carattere del suo Il secondo carattere del suo 
pontificato è proprio l’invito al pontificato è proprio l’invito al pontificato è proprio l’invito al pontificato è proprio l’invito al 
dialogodialogodialogodialogo, evidente fin dalla prima 
enciclica Ecclesiam suam (1964), 
i n  c u i  i n d i c a v a  l ’ o r i g i n e 
trascendente, il valore e l’efficacia 
del dialogo e lo proponeva come 
cogente immagine della chiesa al 
suo interno prima e poi con tutta 
l’umanità, le altre religioni e i 
f ra te l l i  separat i .  Su l  p iano 
ecumenico l’opera di Paolo VI è 
stata di notevole impulso. Ne 
furono segni evidenti l’instau-
razione di rapporti cordiali con 
Costantinopoli, l’accoglienza a 
Roma dell’arcivescovo di Canter-
bury Ramsey, la creazione di un 
Segre tar i a to  per  i l  d ia logo 
ecumenico e interreligioso, la 
concessione dei “matrimoni 
m i s t i ” ,  i l  r i c on os c imen to , 
attraverso il card. Willebrands, 
dell’importanza della teologia 
soteriologica di Lutero. Infine la 
grande attenzione ai problemi 
socio-politici e dello sviluppo, 
provata dalla bella enciclica 
Populorum progressio (1968), 
che condanna l’oppressione delle 
potenze occidentali verso i Paesi 
del Terzo Mondo e addita al 
mondo come vero progresso ciò 
che è in grado di rendere sempre 
più umana la situazione di tutti gli 
uomini. Favorì la creazione di una 
nuova “Ostpolitik” vaticana e 
inci tò i  la ic i  ad impegnars i 
nell ’ambito socio-politico ed 
e c o n o m i c o  ( O c t o g e s i m a 
adveniens, 1971).  

Lo fece tra contrasti e consensi, 
difficoltà e successi, riorganiz-
zando progressivamente procedu-
re e regolamenti, e incentrando 
tutto il lavoro su una riflessione 
della chiesa su se stessa e sulla 
sua relazione con il mondo. Alla 
fine furono consegnati al mondo 
cattolico 16 documenti, frutto di 
riflessioni dottrinali e pastorali di 
oltre 2500 padri conciliari, i cui 
contenuti, pur nel segno della 
con t inu i tà  de l la  t rad i z ione 
cattolica, erano completamente 
innovativi per lo spirito che li 
animava. Quei documenti, che 
attendono ancora oggi di essere 
assimilati da molta parte del clero 
e  de l  la icato  cat to l ico ,  per 
contrassegnarne vita ed azione 
ecclesiale e personale, erano 
ispirati all’“aggiornamento” della 
chiesa, in risposta ai problemi del 
mondo moderno.  
   Il pontificato di Paolo VI volle Il pontificato di Paolo VI volle Il pontificato di Paolo VI volle Il pontificato di Paolo VI volle 
essere un’applicazione del conciessere un’applicazione del conciessere un’applicazione del conciessere un’applicazione del conci----
l io lio lio lio e fu caratterizzato da tre 
elementi particolari. Innanzitutto il 
forte richiamo all’evangelizzazio-
ne quale compito centrale della 
chiesa. Montini scelse per il suo 
ministero il nome di Paolo per 
prendere a modello l’apostolo 
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   Sul piano interno Montini , Sul piano interno Montini , Sul piano interno Montini , Sul piano interno Montini , 
seguendo lo spirito conciliare, seguendo lo spirito conciliare, seguendo lo spirito conciliare, seguendo lo spirito conciliare, 
attuò significative riforme attuò significative riforme attuò significative riforme attuò significative riforme nella 
liturgia, nell’assetto della curia 
romana – predisponendo tra 
l’altro la soppressione dell’“Indice 
dei Libri proibiti” e del S. Uffizio e 
la  lo ro  sos t i tuz ione con la 
“Congregazione per la dottrina 
della fede” – nelle normative 
sull’età dei vescovi in attività e 
sull’elezione del pontefice, nel 
favorire la collegialità episcopale, 
istituendo il sinodo dei vescovi. Si 
trattò di un’azione riformatrice 
controllata, moderata, “realistica”, 
per i contrasti che gli vennero da 
cardinali curiali e di altri vescovi e 
laici cattolici conservatori; tragico 
fu il caso Lefebvre, che sfociò in 
un vero e proprio scisma. Anche 
l’enciclica Humanae vitae (1968), 
sulla finalità del matrimonio, va 
letta come frutto della tensione 
vigente all’interno della stessa 
gerarchia e delle spinte “contro-
riformistiche” presenti nella catto-
licità. Il contenuto di quell’enci-
clica, che non teneva conto del 
diverso parere di diciassette dei 
venti teologi formanti la commis-
sione istituita ad hoc, fu consi-
derato come un rifiuto della con-
traccezione, e quindi una manc-
anza di sensibilità della gerarchia, 
e del papa stesso, per i problemi 
vitali delle famiglie in materia di 
procreazione e di relazioni di 
coppia. Fatto è che essa venne a 
segnare una “cesura profonda e 
definitiva” nel pontificato monti-
niano. Difatti nella sua seconda 
parte esso fu caratterizzato da un 
atteggiamento di “pazienza e di 
determinazione” da parte di Paolo 
VI ormai fermo, negli ultimi anni, 
in un atteggiamento di attesa 
della fine del suo ministero, visto 
come “dura croce” da portare fino 
alla fine.  
   Montini non fu mai un papa Montini non fu mai un papa Montini non fu mai un papa Montini non fu mai un papa 
davvero popolaredavvero popolaredavvero popolaredavvero popolare ,  anche se 
o t tenne  sempre  r i spe t to  e 
ammirazione (Philippe Lellivain). 
Era timido e fermo nel carattere, 
un mistico e intellettuale aperto 
nello spirito, attento ai dibattiti 
filosofici e teologici, soprattutto 
d’oltralpe (J. Maritain, Ch. Journet 
suoi punti di riferimento). Si 
d imos t rò  un  g r ande  papa , 
probabilmente uno dei più grandi 
del Novecento e di tutta la storia 
della chiesa. La storiografia deve 
ancora darne una più esatta e 
attenta valutazione. 

PAOLO VI E LE CONTRADDIZIONI DEL “SECOLO BREVE” 
A trent’anni dalla scomparsa si attende ancora un’attenta valutazione del Papa di Concesio 
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   Trent’anni fa, il 6 agosto 1978, 
moriva Paolo VI. Il suo è stato un 
pontificato tra i più complessi e 
tormentati della storia della 
chiesa cattolica. Eletto papa a 66 
anni (nacque nel 1897 a 
Concesio, provincia di Brescia) 
Giovanni Battista Montini dovette 

pilotare l’aereo del 
concilio Vaticano 

II, portato in 
volo dal pre-
decessore 
 Giovanni 

XXIII, e 
guidarlo a 
destina-

zione 
(Jean 

Guitton). 



La Regione azzera i corsi serali negli istituti tecnici isontini 
Una vistosa ingiustizia contro la provincia di Gorizia inaugura la gestione Tondo 

   IL POPOLO GORIZIANO settembre 2008 
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Deputato del PD 

 
   Le dichiarazioni riportate dalla 
stampa del Nord-est mettono 
impietosamente  in  luce  la          
confusione e la contraddizione 
esistenti all’interno del Governo 
B e r l u s c o n i  s u l  t em a  d e l 
federalismo e del futuro delle 
Regioni a Statuto Speciale. 
   Mentre il ministro Brunetta, a 
Cortina d’Ampezzo in un pubblico 
convegno,  sentenziava la fine 
delle «Regioni e dei Comuni a 
Statuto Speciale», nelle stesse 
ore il ministro Calderoni, interve-
nendo a Udine al Congresso della 
Lega Nord, affermava esattamen-
te il contrario. 
   Su un tema così importante è 
necessario che il Governo e la 
maggioranza di centrodestra  

facciano chiarezza anche se – 
esaminando in profondità le  
r ecen t i  m isu re  por t ate  i n          
Parlamento – sembra che la  
posizione fin qui prevalente sia 
quella espressa da Brunetta. 
   L’esperienza delle Regioni a 
Statuto Speciale è complessi-
vamente positiva e da questa è 
bene partire per realizzare – in 
termini corretti e trasparenti – il 
federalismo nel nostro Paese. 
   Su queste problematiche sono 
necessari e opportuni degli         
approfondimenti di carattere po-
litico, istituzionale e finanziario 
per evitare che – con decisioni 
affrettate e puramente propa-
gandistiche – si determini in 
Italia una sorta di paralisi delle 
Istituzioni di cui ne farebbero le 
spese i cittadini. 
   È opportuno, quindi, che la 
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tra l’altro, fortemente richieste 
dal mondo del lavoro. 
   Finora il sistema scolastico 
regionale, che si conferma 
eccellente anche secondo le 
indagini Ocse e vero modello per 
il resto d’Italia, aveva sempre 
autorizzato il polo tecnico di 
Gorizia e quello di Staranzano ad 
attivare i propri corsi serali. 
Anche quest’anno si era raggiun-
to il numero minimo d’iscritti, 
come detto oltre un centinaio, e 
tutti avevano già programmato 
l’esistenza, loro e della propria 
famiglia, per affrontare l’impe-
gnativo ciclo di studi serali che 
nel giro di tre anni li avrebbe 
portati al   diploma. 
   Giunti ora a pochi giorni 
dall’inizio delle lezioni cosa 
succede? Che l’Ufficio Scolastico 
Regionale non autorizza gli 
Istituti isontini ad attivare le 
quattro classi già formate! 
   Ora, si può anche comprendere 
l’ansia razionalizzatrice della 
struttura regionale, forse per 
compiacere la nuova giunta 
Tondo. Si può comprendere, 
cioè, la volontà di accorpare in 
un unico istituto di riferimento le 
quattro classi serali, a Gorizia o a 
Staranzano. Ma azzerare, invece,         
l’intera offerta formativa per  
questo segmento di studenti, 
che senso ha? 
   Si vuole mandare a Udine o a 

magg i o r anza 
c h i a r i s c a  l e 
proprie posizio-
ni se veramen-
te vuole avviare 
un conf ronto 
serio sul per-
corso del fede-
ralismo che deve essere ispirato 
a i  p r i nc i p i  d i  au t onomia , 
responsabilità e solidarietà. 
   Proprio perché non sono utili 
né accettabili le dichiarazioni              
propagandistiche e contraddit-
torie di alcuni esponenti del 
G o v e r n o  i n  m a t e r i a  d i 
federalismo, ho presentato 
un’interrogazione urgente al 
Presidente del Consiglio per 
sapere se condivide le posizioni 
di Brunetta o quelle di Calderoli. 
Ma il Governo per il momento 
non ha risposto. 

FFFFEDERICOEDERICOEDERICOEDERICO P P P PORTELLIORTELLIORTELLIORTELLI    
 
   L’ufficio scolastico regionale ha 
fortemente penalizzato – ancora 
una volta – le richieste avanzate 
dagli Istituti scolastici della 
provincia di Gorizia. Questa volta, 
però, si è passato il segno ed 
occorre, davvero, una forte e 
decisa mobilitazione da parte di 
tutte le istituzioni dell’Isontino, 
dei consiglieri regionali eletti        
e dell’assessore provinciale 
competente. 
   Oltre alle note vicende della IV 
Ginnasio di Monfalcone e dei suoi 
16 studenti, infatti, va denunciata 
all’opinione pubblica l’inaccetta-
bile soppressione di tutte e 
quattro le nuove classi dei corsi 
serali degli Istituti tecnici. In 
pratica, la direzione regionale ha 
programmato l’azzeramento dei 
corsi serali in tutta la provincia, 
sia a Staranzano che a Gorizia. 
   Si è così sbattuta la porta in 
faccia ad oltre cento studenti già 
iscritti che avevano abbandonano 
gli studi ed ora invece hanno 
ritrovato le motivazioni, professio-
nali e personali, per frequentare 
con successo e sacrificio – da la-
voratori e spesso con una fa-
miglia sulle spalle – i corsi serali 
organizzati dalla scuola pubblica 
e raggiungere il diploma di 
ragioniere o di perito informatico 
ed elettrotecnico. Professionalità, 

Trieste i cittadini isontini che, 
finito il loro turno di lavoro, 
dovranno frequentare i corsi 
serali in istituti di altre province? 
Quanti di loro, oltre al carico di 
una giornata lavorativa, trove-
ranno le energie per saltare la 
cena, stare lontano dai loro 
affetti familiari, seguire 5 ore di 
lezione a 100 km di distanza e 
tornare a notte fonda a casa? 
Nessuno. 
   Tutto ciò è uno scandalo! Si 
ponga, dunque, riparo a questa 
vergognosa ingiustizia sulle spal-
le dell’Isontino e dei suoi cittadi-
ni. Urge, su questo tema, un’am-
pia mobilitazione di tutte le forze 
politiche, sindacali ed istituzio-
nali dell’Isontino. Urge sapere se 
è stata solo una svista o una 
precisa volontà. Urge sapere, 
per avere una cartina di torna-
sole, se analogo azzeramento è 
stato fatto anche in provincia di 
Trieste, Udine o Pordenone. 
   A parole, tutti sono d’accordo 
nel sostenere, ad ogni occasione 
o convegno, che c’è bisogno di 
formazione continua, che biso-
gna reggere alle sfide della 
globalizzazione, che solo così 
potremmo reagire alla spinta dei 
paesi emergenti. Poi, nei fatti, 
che si fa? Si azzera la possibilità 
concreta per i cittadini ed i lavo-
ratori dell’Isontino di concludere 
il loro ciclo di studi. 

FVG, Brunetta, e la specialità in pericolo 
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LLLLUCIANOUCIANOUCIANOUCIANO G G G GENTILEENTILEENTILEENTILE    
 
   Stimolato dall’articolo apparso 
sulla stampa tempo fa sulle 
nuove povertà e sul fatto che 
l’Ente comunale sta cercando di 
rivedere la politica assistenziale, 
intervengo in materia di 
assistenza cercando comunque di 
mantenere questo argomento, a 
causa  della sua delicatezza, 
lontano da interessi di parte.   

   L’esistenza anche a 
Gorizia di “nuovi 
poveri”, di anziani che 
sopperiscono alla 
impossibilità di fare 
un pranzo od una 
cena con una tazza di 
latte e pane, di coppie 
che al momento della 
separazione vanno in 
difficoltà, di gente che 
non riesce più a 
pagare l’affitto, sono 
cose ben note e che 

vengono  affrontate da diverso 
tempo dai nostri servizi comunali. 
   Così come da diverso tempo 
sono già operanti sul territorio 
strumenti arcinoti di intervento 
delle politiche assistenziali, così 
come richiamati nell’articolo 
citato quali: il contributo sugli 

affitti, il contributo per la spesa 
alimentare, il contributo per il 
pagamento di bollette, medicine 
od altro. Ma niente di nuovo! 
   Perciò, non posso che trovarmi 
pienamente d’accordo sull’an-
nunciata necessità di rivedere la 
politica assistenziale del Comu-
ne di Gorizia che va riorganiz-
zata in tempi rapidissimi visto 
che l’iter di revisione, iniziato 
anche a Gorizia nel lontano 
2006, in  tutte le altre realtà 
regionali è stato già concluso.   
   E visto che siamo in argomen-
to, poiché da diverso tempo, il 
welfare di una comunità dipende 
sempre più dalla collaborazione 
ed integrazione necessaria di          
differenti soggetti,  di differenti 
professionalità, di differenti 
istituzioni che insistono sul 
territorio, un altro punto su cui è 
richiesta una forte accelerazione 
è giungere rapidamente a 
ragionare ed operare in termini 
di integrazione di servizi. E 
questo potrà riuscire molto più 
facile all’assessore Romano che 
presiede anche la parte 
sanitaria del comprensorio 
Goriziano poiché gli interventi da 
integrare sono sia di natura 
sociale che sanitaria. 

mondizie, rifugio di gatti randagi, 
tra l’ex cinema dei Gesuiti e la 
vecchia Scuola Locchi». 
   La consigliera del Pd ricorda 
che, nella seduta di mercoledì 2 
luglio, il Consiglio di quartiere 
Centro ha fatto un breve bilancio 
sugli interventi richiesti durante il interventi richiesti durante il interventi richiesti durante il interventi richiesti durante il 
2007200720072007. «Purtroppo – lamenta Bel-
trami – la gran parte delle richie-
ste che il nostro Quartiere aveva 
fatto al Comune sono rimaste 
inevase. Tutta una serie di pro-
blemi nelle strade, marciapiedi e 
segnaletica nella zona di via Trie-
ste, riportate mesi fa dal collega 
consigliere del Pd, Crassini, sono 
rimasti tali e quali per l’inerzia 
della giunta Romoli. Per non par-
lare del rifiuto dell’assessore al-
l’ambiente Del Sordi di discutere 
di un’ecopiazzolaecopiazzolaecopiazzolaecopiazzola a vantaggio dei 
residenti del Centro. In molti ne 
stanno lamentando la mancanza, 
ma sembra proprio che da 
questa orecchia la giunta non ne 
voglia proprio sentire». 
   Alla seduta del Cdq, i consiglieri 
dell’opposizione hanno inoltre 
contestato con forza la richiesta 

   «Finalmente, dopo ripetute 
segnalazioni, è finita l’emergenza 

dei “parcheggi selvaggiparcheggi selvaggiparcheggi selvaggiparcheggi selvaggi” 
accanto alla Chiesa del 
Sacro Cuore». Ad espri-
mere soddisfazione è la 
consigliera del Quartiere 
Centro, Silvia Beltrami, 
che aveva raccolto le 
richieste di numerosi 
cittadini che si erano 
lamentati dei disagi pro-
dotti da alcuni automobi-
listi, che per mesi aveva-
no invaso quotidiana-

mente lo spiazzo fra la chiesa 
parrocchiale ed il Centro “Stella 
Matutina”. «I vigili urbani si sono 
dimostrati sensibili alle sollecita-
zioni che avevo esposto anche 
durante le sedute del Consiglio di 
quartiere: mi premeva sottolineare 
soprattutto l’esigenza dei disabili 
di poter usufruire degli stalli 
appositi, situati presso la rampa di 
accesso alla chiesa. Ma ora – ag-
giunge Silvia Beltrami – bisogna 
affrontare un altro problema rima-
sto insoluto: la grave situazione di 
degrado dell’incolto invaso da im-

Quartiere Centro, giunta in grave ritardo sui lavori 

RIORGANIZZARE L’ASSISTENZA E FARE PRESTO 
Ancora una volta il Comune di Gorizia è il fanalino di coda in campo regionale 

“Il “Il “Il “Il welfare welfare welfare welfare di una di una di una di una 

comunità dipende comunità dipende comunità dipende comunità dipende 

sempre più dalla sempre più dalla sempre più dalla sempre più dalla 

collaborazione dei collaborazione dei collaborazione dei collaborazione dei 

differenti soggetti differenti soggetti differenti soggetti differenti soggetti 

del territorio”del territorio”del territorio”del territorio”    

del presidente Duca di ratificare 
la decisione con cui ha erogato 
un contributo per la manifestaziomanifestaziomanifestaziomanifestazio----
ne sportiva “Overtime” del 9 ne sportiva “Overtime” del 9 ne sportiva “Overtime” del 9 ne sportiva “Overtime” del 9 
giugnogiugnogiugnogiugno, che tante polemiche ave-
va giù creato nei giorni scorsi. I 
consiglieri hanno denunciato 
questa situazione come un «gra-
ve precedente, perché in aperta 
violazione del Regolamento delle 
Circoscrizioni, anziché “delibera-
re” in anticipo su una richiesta di 
contributo, il centrodestra ha vo-
luto imporre la “ratifica” a poste-
riori di una decisione assunta 
unilateralmente dal presidente». I 
consiglieri di opposizione hanno 
poi rimarcato che, «per far fronte 
all’iniziativa, l’assessore comuna-
le del Movimento sociale Fiam-
ma, Cosma, avrebbe potuto ser-
virsi del suo fondo assessorile, 
anziché chiedere soldi alle già 
magre finanze dei consigli di 
quartiere». «Bisogna evitare 
“strappi” come quello di Duca – 
hanno concluso Rojic e 
Gradenigo – per alimentare il 
dialogo e la fiducia dei cittadini 
verso il Consiglio di quartiere».  

   Non è una novità, infatti, che 
un Comune capoluogo quale 
quello di Gorizia distingue le 
proprie competenze in materia di 
servizi alla persona tra “Politiche 
sociali comunali” e “Politiche 
sociali distrettuali o di Ambito”.  
   Sappiamo, peraltro, che alla 
luce del nuovo impianto normati-
vo regionale sempre più consi-
stenti segmenti delle politiche 
sociali originariamente gestite dai 
singoli Comuni stanno proceden-
do verso una decisa ed ampia 
elevazione a rango distrettuale. 
   Questa è la sfida: la creazione 
di un nuovo impianto organizzati-
vo strutturalmente integrato e 
deputato a rispondere alle esi-
genze ed ai bisogni non più del 
singolo Comune ma dell’intero 
territorio dell’Ambito Distrettuale.  
   La cosa negativa è che questo 
percorso ci vede, come di solito 
accade per Gorizia, arrivare     
sempre per ultimi nella classifica 
provinciale e regionale. In altre 
realtà comunali e di Ambito,        
infatti, la politica di erogazione 
degli interventi nel campo             
assistenziale e del welfare è 
stata già rivisitata da tempo ed              
aggiornata alle normative ultime 
regionali. 



del Comune, come l’ha definito 
Portelli. Il portavoce del Sindaco, 
figl io dell’assessore missino     
Cosma, non perde un colpo. 
Quando  c ’ è  un  a rgomento 
popolare, è merito del sindaco, 
quando c’è un taglio o un diniego, 
allora viene stornato ai dirigenti 
comunali. Il feeling con i giornali 
locali, poi, è di piena intesa.  
Allora cosa può fare il Pd? Allora cosa può fare il Pd? Allora cosa può fare il Pd? Allora cosa può fare il Pd?     
Veramente non ho una risposta 
per tutto. Ma in generale, mi 
sembra che serva un colpo d’ala. 
A l tr imenti  c ’è i l  per icolo d i 
rimanere indietro. Non sono sicu-
ro che Romoli rimanga a fare il 
sindaco per cinque anni: certo, 
può essere una tattica dissuaso-
ria quella di proclamare ai quattro 
venti di esser stanco e di voler 
tornare a fare il nonno. Tuttavia, il 
rischio di arrivare alle elezioni 
comunali impreparati è ancora 
forte. Il centro-sinistra non può 
che fare perno sul Pd, e questo, 
passata la gestazione, è ancora 
lungi dallo “svezzamento”. Ognu-
no nel partito deve trovare un 
ruolo di utilità, e sentire soddisfa-
zione per il proprio operato. L’ac-
centramento decisionale non è la 
risposta adatta, e nello stesso 
tempo nessuno deve sentirsi 
escluso. Serve poi un’attività di 
lobby goriziana: a livello provin-
ciale il capoluogo non conta 
un’acca. I goriziani devono lavora-
re per la città, e non essere i rap-
presentanti a Gorizia di un centro 
di potere esterno. Sulla base di 
una condivisione di intenti “auto-
ctona”, credo, potrà rifondarsi il    
rilancio del centro-sinistra. Per 
portare fuori  la nostra città       
dall’ impasse in cui Romoli e  
compagni l’hanno cacciata. (l.c.) 

   IL POPOLO GORIZIANO settembre 2008 

Federico Vidic: «Un colpo d’ala, per il Pd e la città» 
«Una condivisione di intenti “autoctona” per portare Gorizia fuori dallo stallo» 

6                                                                                                                                    

«Serve un colpo d’ala, altrimenti il 
Pd rimane al palo. E questo      
Gorizia non può permetterselo». È 
un Federico Vidic a tutto campo 
quello che incontriamo in una   
serata di fine estate. La prima  
domanda è d’obbligo.  
Negli ultimi tempi abbiamo visto Negli ultimi tempi abbiamo visto Negli ultimi tempi abbiamo visto Negli ultimi tempi abbiamo visto 
un’opposizione più combattiva, su un’opposizione più combattiva, su un’opposizione più combattiva, su un’opposizione più combattiva, su 
temi forti come le mense, l’univertemi forti come le mense, l’univertemi forti come le mense, l’univertemi forti come le mense, l’univer----
sità, la delibera “antisità, la delibera “antisità, la delibera “antisità, la delibera “anti----schiamazzi”. schiamazzi”. schiamazzi”. schiamazzi”. 
Ti è parso un cambio significativo Ti è parso un cambio significativo Ti è parso un cambio significativo Ti è parso un cambio significativo 
rispetto al recente passato?rispetto al recente passato?rispetto al recente passato?rispetto al recente passato?  
Beh, questo è innegabile, anche 
se parlerei piuttosto di “battesi-
mo” dell’opposizione alla giunta 
Romoli, più che di “rinascita”. 
Prima prevalevano i singoli consi-
glieri, gli interventi apparivano 
scoordinati, si giocava di rimpallo 
rispetto alla maggioranza. Oggi, 
finalmente, almeno parte dell’a-
genda cittadina la detta il centro-
sinistra. Detto questo…  
Detto questo? Detto questo? Detto questo? Detto questo?     
Rimangono ancora irrisolti, e da 
t r oppo  t empo ,  a l cun i  nod i 
fondamentali. L’eterogeneità dei 
gruppi di opposizione. Il rapporto 
con l’esperienza amministrativa 
dello scorso mandato. L’azione 
consiliare del gruppo dell’Ulivo. Il 
ruolo delle forze politiche.  
Tutte questioni che riguardano Tutte questioni che riguardano Tutte questioni che riguardano Tutte questioni che riguardano 
almeno in parte il Pd? almeno in parte il Pd? almeno in parte il Pd? almeno in parte il Pd?     
Non c’è dubbio. Cominciamo dal 
Consiglio comunale: c’è un gran 
daffare per portare a sintesi i ben 
sei gruppi dell’opposizione. E non 
sempre ci si riesce.  
La Lista civica di Tuzzi sembra il La Lista civica di Tuzzi sembra il La Lista civica di Tuzzi sembra il La Lista civica di Tuzzi sembra il 
più delle volte smarcarsi. più delle volte smarcarsi. più delle volte smarcarsi. più delle volte smarcarsi.     
Francamente, ho qualche difficol-
tà a comprendere l’amico Ermi-
nio. Troppe volte si è prestato a 
fare da “stampella” non richiesta 
rispetto alla maggioranza. E non 
mi sembra che gli abbiano mai 
speso grandi parole di gratitu-
dine… Ma non è questo il punto. 
L’opposizione ha un senso solo se 
si presenta come alternativa 
credibile di governo.  
E i rapporti tra Pd e Forum? E i rapporti tra Pd e Forum? E i rapporti tra Pd e Forum? E i rapporti tra Pd e Forum?     
È un buon assist… Mi sembra ci 
sia in qualcuno la tentazione di 
“dividere i compiti”. Di qua il 
partito istituzionalizzato, di là la 
“base” libera, un po’ protestatoria 
“alla Lega”. Non credo che sia 
uno schema utile né per attrarre 
consensi né tanto meno per rico-
struire uno schieramento credibile 
per il Comune. Per fortuna da un 
po’ ho smesso di sentir parlare 
del mito rigenerante della “socie-

tà civile” opposta ai partiti; è uno 
schema sbagliato e anche fuor-
viante. Ne ho visti troppi svento-
lare la bandiera del rinnovamen-
to integrale, per poi diventare  
testate d’angolo dello status quo. 
Non mi scandalizza, ma basta 
proclami. E poi chi ha vinto a   
Gorizia l’ultima volta? Romoli, 
che rappresenta la quintessenza 
del “vecchio e consolidato” in 
città. E per questo rassicurante – 
così mi perdonerà la battuta…  
Sembra un paradosso. Ogni volta Sembra un paradosso. Ogni volta Sembra un paradosso. Ogni volta Sembra un paradosso. Ogni volta 
che si è puntato solo sul volto che si è puntato solo sul volto che si è puntato solo sul volto che si è puntato solo sul volto 
“nuovo e fresco” si è presa una “nuovo e fresco” si è presa una “nuovo e fresco” si è presa una “nuovo e fresco” si è presa una 
cantonata elettorale. cantonata elettorale. cantonata elettorale. cantonata elettorale.     
È vero. Ma non vorrei esser frain-
teso: non sto mica propugnando 
il conservatorismo e la reazione! 
Semplicemente, vorrei mettere in 
guardia dalle semplificazioni e, 
soprattutto, da chi lucra alle spal-
le di questi schemi. Per evitare 
altri cinque anni di centrodestra 
in città.  
Vedi solo un bilancio negativo Vedi solo un bilancio negativo Vedi solo un bilancio negativo Vedi solo un bilancio negativo 
nell’operato della giunta Romoli? nell’operato della giunta Romoli? nell’operato della giunta Romoli? nell’operato della giunta Romoli?     
Il profilo complessivo è di una 
stasi generalizzata. Vive di rendi-
ta dei buoni progetti della giunta 
Brancati (per fruttare a pieno 
serviva davvero un secondo man-
dato!), e smantella ad interessi 
esterni al Comune di Gorizia gli 
asset della città: vedi la svendita 
di Iris, la riduzione del servizio 
mense, l’inerzia sull’aeroporto. Di 
nuovo ci sono solo gli autobus 
pubblicitari “Gorizia (si) rinnova”, 
con il “si” cancellato perché – 
hanno  rag iona to  –  po teva 
risuonare riduttivo od offensivo… 
Qualcuno ha notato un rilancio 
del settore cultura, al di là dei 
proclami di Devetag? Ma poi c’è 
un conclamato svilimento del 
ruolo del Consiglio comunale, 
convocato troppo e volentieri 
saltuariamente, un “fardello” 
rispetto all’accentramento delle 
decisioni in giunta, un vero e 
proprio “consiglio del principe”. È 
una china preoccupante.  
Per non parlare dei consigli di Per non parlare dei consigli di Per non parlare dei consigli di Per non parlare dei consigli di 
quartiere. quartiere. quartiere. quartiere.     
Purtroppo lì le difficoltà sono 
evidente, soprattutto nei quartieri 
cittadini governati dal centro-
destra: l’ordine che è arrivato ai 
presidenti di Forza Italia è “non 
disturbare”.  
Ma ci sarà almeno qualcosa che Ma ci sarà almeno qualcosa che Ma ci sarà almeno qualcosa che Ma ci sarà almeno qualcosa che 
funziona? funziona? funziona? funziona?     
Ah, su questo non ho dubbi: 
l’“efficientissimo ufficio stampa” 
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Costi della politica, ripartiamo dalla proposta del Pd 
Nel programma di Veltroni realistici tagli per quasi un miliardo di euro    
LLLLUCIANOUCIANOUCIANOUCIANO C C C COMISSOOMISSOOMISSOOMISSO    
    
   Molti cittadini 
lamentano l’in-
sostenibile peso 
di costi della 
politica sempre 
crescenti per 
quanto riguarda 
le cariche pub-
bliche nel nostro 
Paese. Molti ne 

parlano, appunto, ma pochi han-
no avanzato proposte concrete, 
verificabili ed attuabili. Il Partito 
democratico è stata l’unica forza 
politica ad agire seriamente in 
questa direzione, senza sensazio-
nalismi, ma con serietà e concre-
tezza. I senatori Lusi e Bobba 
(quest’ultimo già presidente delle 
Acli nazionali) hanno presentato 
una proposta nella scorsa, 
troncata, legislatura, che affronta 
di petto la questione. 
   Da tempo, ormai, esiste un 
preoccupante giudizio negativo 
sulle istituzioni democratiche. 
Questo accade anche perché, 
negli ultimi anni, si è assistito 
alla proliferazione di organi rap-
presentativi sovradimensionati e 
costosi rispetto agli effettivi 
bisogni. Ed è accaduto sia a 
livello politico sia nelle 
articolazioni operative degli enti. 
   Ne sono conseguite, per un 
verso, la crescita della spesa 
pubblica per un “ceto” di per-
sonale in qualche modo col-
legabile all’attività dei partiti e, 
per l’altro, l’alterata percezione 
delle relazioni politiche, anche 

quando esse si rivelino del tutto 
trasparenti ed efficienti.  
   I senatori Bobba e Lusi aveva-
no chiesto di razionalizzare i 
vitalizi dei senatori, con un atto 
di autonomia che il Senato può 
immediatamente adottare. Lo 
stesso potrebbero autonoma-
mente fare i deputati.  
   «La nostra proposta riformatri-
ce – avevano scritto i due sena-
tori – intende assimilare progres-
sivamente il periodo di servizio 
prestato in Parlamento alle dina-
miche proprie del mondo del la-
voro, perdendo ogni carattere di 
ingiustificato privilegio». Il rispar-
mio sarebbe immediato e di 9,1 
milioni annui solo per il Senato. 
   Ancora più elaborata è stata la 
proposta del segretario del Pd, 
Veltroni, durante la compagna 
elettorale, che prevede un 
miliardo di euro l’anno di tagli ai 
costi della politica, articolata in 
un “decalogo” in cui ogni voce è 
quantificata in milioni di euro che 
lo Stato risparmierebbe. 
   I deputati devono essere ridotti 
a 470, i senatori a 100, gli     
stipendi degli onorevoli portati 
alla media europea, dunque poco 
più di 10mila euro netti, circa 
7mila euro in meno di oggi. 
Novità anche per i gruppi 
parlamentari, che fino a oggi si 
sono moltiplicati. Il totale di 
questa voce (numero degli 
onorevoli, stipendi e gruppi) fa 
165 milioni di risparmi l’anno. I 
rimborsi elettorali: oggi 
ammontano a circa 100milioni di 
euro l’anno, divisi tra tutti i partiti 

LUCA COROLLILUCA COROLLILUCA COROLLILUCA COROLLI    

Gorizia-
no, 23 
anni, 
laureato 
in Inge-
gneria 
informa-
tica. 
Arbitro 
di palla-

canestro, partecipo alle 
attività parrocchiali di San 
Pio X. Segretario provinciale 
dei Giovani Democratici. 
Lavoro per dar voce ai 
problemi della comunità di 
Ponte del Torrione e per la 
cura di tutto il quartiere. 

Conosciamo i nostri amministratori:  
I consiglieri circoscrizionali di Straccis 

che hanno superato l’1%. Il taglio 
previsto è di 60 milioni l’anno: 
solo i partiti che avranno eletto 
deputati avranno diritto al 
rimborso se presenteranno entro 
90 giorni dopo il voto una 
adeguata documentazione. 
Un’altra novità importante: i 
finanziamenti, a differenza di 
quello che avviene attualmente, 
si interromperanno in caso di fine 
prematura della legislatura.  
   Tagli per 30 milioni anche alla 
stampa di partito: solo i giornali 
dei partiti veri, dunque presenti in 
Parlamento, avranno diritto ai 
finanziamenti, tutti gli altri (oggi 
bastono due parlamentari 
“fittizi”) dovranno rinunciare.  
   Altri 100 milioni l’anno saranno 
risparmiati tagliando le pensioni 
dei parlamentari introducendo il 
meccanismo contributivo, come 
già avviene da tempo per i      
normali cittadini. 
   Altri 390 milioni saranno 
risparmiati riducendo i costi non 
fissi delle Camere e accorpando 
alcuni servizi, come le biblioteche 
che oggi sono sdoppiate tra 
Camera e Senato. 
   Ancora, i consiglieri comunali 
saranno ridotti del 20%, con un 
taglio netto di 200 milioni l’anno. 
Altri 15 milioni, infine, saranno 
risparmiati limando le province 
nelle principali città italiane che 
diventeranno città metropolitane. 
   Il totale fa circa 970 milioni 
l’anno. Da queste proposte si 
deve ripartire. E smentire chi 
pensa che il Pd non faccia niente 
in tema di costi della politica.    

ROBERTO CALLIGARISROBERTO CALLIGARISROBERTO CALLIGARISROBERTO CALLIGARIS    

50 anni 
appena 
compiu-
ti, ope-
raio tes-
sile e 
perito 
infor-
matico. 
Impe-

gnato nel sindacato a tute-
la degli inquilini, è compo-
nente della segreteria  
provinciale del Sunia e del 
direttivo comunale del 
Partito democratico. Nello 
scorso mandato vicepre-
sidente del Cdq Straccis. 

CARMEN PERSOGLIACARMEN PERSOGLIACARMEN PERSOGLIACARMEN PERSOGLIA    

Consi-
gliere 
della 
Circo-
scrizio-
ne di 
Straccis 
dal  
1998. 
Da  

sempre impegnata nelle 
attività parrocchiali di San 
Giuseppe Artigiano, opera 
nel settore sportivo e  
sindacale. 
Attenta alle tematiche 
sociali del quartiere, dei 
bambini e degli anziani. 

FRANCESCA CEMPIFRANCESCA CEMPIFRANCESCA CEMPIFRANCESCA CEMPI    

51 anni, 
coniu-
gata, 
madre 
di tre 
ragazze. 
Insegno 
nella 
scuola 
di via 

Lasciac. Ho deciso di im-
pegnarmi per il quartiere 
dove sono nata e dove ho 
sempre vissuto, perché 
domani sia migliore, 
assieme agli amici 
consiglieri del Pd e a tutti i 
cittadini del nostro borgo. 

Riprende la presentazione dei consiglieri 

del Pd, che proseguirà nei prossimi numeri 
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te (come quelle di Udine e 
Trieste) una doppia penaliz-
zazione perché i fondi ven-
gono ripartiti con criteri 
vecchi e non equi. 
   Con l’ordine del giorno – 
che il deputato friulano ha 
anche anticipato nei suoi 
contenuti al Ministro Gelmi-
ni nel corso di un incontro 
nel “Transatlantico” di  
Montecitorio – viene chiesto 
l’impegno del Governo a 
provvedere, con una prossi-
ma manovra di assesta-

mento di bilancio, ad inte-
grare gli stanziamenti alle 
Università italiane e a modi-
ficare i criteri di erogazione 
dei fondi al fine di realizzare 
una perequazione a favore 
delle Università oggi 
sottofinanziate rispetto alle 
reali attività svolte. 
   «Con l’accoglimento del-
l’odg – ha ricordato Strizzolo 
– il Governo si è impegnato 
a valutare la opportunità di 
rivedere i criteri di assegna-
zione dei fondi alle singole 
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do durante gli anni sessanta 
e settanta trovò un’efficace 
considerazione nella lettera 
aposto l i ca Octoges ima 
adveniens del 14 maggio 
1971. Redatta in occasione 
dell’80° della Rerum nova-
rum, segnava la transizione 
– r ispet to a l l ’enc ic l ica 
leoniana – dalla dimensione 
etico-sociale ad un’ottica 
etico-politica, che articola 
culturalmente la “dottrina 
sociale della Chiesa” in un 
contesto d i  modernità , 
segna ta  da  una  par t e 
dall’ambiguità quale tratto 
saliente, e dall’altra come 
terreno di pressione delle 
ideologie, che vogliono farsi 
interpretazione totalizzante 
della vita umana e civile. Il 
c r ist ianesimo è invece 
irriducibile istanza critica 
rispetto a questa preclu-

CCCCARLOARLOARLOARLO A A A ANDREANDREANDREANDREA R R R ROJICOJICOJICOJIC    
 
   A trent’anni dalla morte 
di Papa Paolo VI (6 agosto 
1978), possiamo conside-
rare alcuni tratti salienti del 
suo magistero a favore dei 
cittadini che, laicamente, 
sono impegnati in politica.  
   Nota è l’amicizia di Papa 
Montini con il leader della 
Dc  A ldo  Moro ,  l a  sua 
fortissima coscienza della 
dimensione politica assun-
ta dai principali problemi 
del mondo: a ciò si univa la 
disposizione del Pontefice 
a  r i c e r c a r e  m oda l i t à 
simboliche per esprimere il 
suo messaggio (la scelta 
dell’Onu, ad esempio, per il 
memorabile discorso del 
1965). 
   L’epoca di acute inquietu-
dini che attraversò il mon-

   «Esprimo soddisfazione 
per l’accoglimento dell’or-
dine del giorno presentato 
in aula – assieme al 
collega del Pd Alberto Fluvi 
– con un chiaro sollecito al 
Governo a procedere, con 
una prossima manovra 
finanziaria, ad integrare gli 
stanziamenti per la scuola, 
l’università e la ricerca, 
oggi pesantemente ridotti 
con il decreto 112». 
   Il Deputato friulano del 
Partito democratico, Ivano 
Strizzolo, ha infatti deposi-
tato alla Camera dei Depu-
tati un ordine del giorno 
sul tema dei tagli ai finan-
ziamenti per le università 
italiane introdotti dal dl n. 
112 del 25 giugno 2008. 
   Strizzolo, dopo aver ricor-
dato che il settore dell’i-
struzione universitaria e 
della ricerca ha una va-
lenza strategica per il futu-
ro del Paese, ha evidenzia-
to che – con i tagli previsti 
– oltre ad un fatto negati-
vo per tutto il comparto, 
determina per le università 
attualmente sottofinanzia-

sione alla libertà, ben più 
teso ad incontrarsi con 
l’utopia, «questa forma di 
c r i t i c a  d e l l a  s o c i e t à 
esistente», che non trova 
soddisfazione ed è tensione 
costante al confronto ed al 
miglioramento. Per questo 
l’insegnamento sociale del-
la Chiesa non interviene a 
sanzionare questa o quella 
struttura o a fornire un 
modello preconfezionato. La 
dottrina sociale è invece 
strumento dinamico «che si 
sviluppa attraverso una 
riflessione a contatto delle 
s i t uaz i on i  mutevo l i  d i 
q u e s t o  m o nd o ,  s o t t o 
l’impulso del vangelo». Un 
insegnamento di laicità che 
ben rappresenta lo stimolo 
montiniano al bene comu- 
n e .  U n  m e s s a g g i o  d i 
stringente attualità. 

“ Il potere non corrompe gli uomini; e tuttavia se arrivano al potere  
gli sciocchi, corrompono il potere.”  

I CATTOLICI E LA CRITICA ALLA SOCIETÀ ESISTENTE 
Il messaggio di Papa Paolo VI a trent’anni dalla scomparsa 

università con il fine di 
riequilibrare i finanziamenti 
a favore degli atenei          
attualmente in deficit di 
finanziamento. 
   «La grande mobilitazione 
del mondo universitario – ha 
proseguito il deputato del Pd 
–, le sollecitazioni prove-
nienti da tutti i settori della 
società civile italiana, la bat-
taglia politica fatta prima in 
sede di Commissioni  Bilan-
cio e Finanze da parte dei 
gruppi di opposizione e poi 
in aula, la consapevolezza 
della necessità di una 
correzione di rotta emersa 
anche in diversi colleghi 
della stessa maggioranza, 
hanno alla fine prodotto 
questo primo, seppure non 
immediatamente  risolutivo, 
segnale concreto per una 
inversione rispetto alle   
scelte fatte. 
   «Attenderemo ora il        
Governo alla prova dei fatti, 
nei prossimi mesi – ha     
concluso Strizzolo – quando 
dovranno essere messi in 
cantiere i provvedimenti 
finanziari  per il 2009». 

Strizzolo, un ordine del giorno contro i tagli all’università 
Il deputato friulano attende ora il Governo alla prova dei fatti 


